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FISCO
Formazione a “blocchi”
in attesa della riforma 

L’impegno di Ancot, l’Associazione nazionale dei consulenti tributari: 
didattica ad hoc con webinar, corsi specialistici e app per gli addetti ai lavori

l governo accelera sulla riforma 
fiscale. Una rivoluzione nell'am-
bito della quale l'Ancot, l'Asso-
ciazione nazionale dei consulen-
ti tributari, che ha da poco fe-
steggiato 40 anni di attività, è 
chiamata a svolgere un ruolo di 
primo piano.  Proprio al  tema 
della semplificazione fiscale l'as-
sociazione  ha  dedicato  infatti  
studi e proposte specifiche fin 
dalla sua nascita. «Siamo una 
realtà radicata sul territorio na-
zionale e viva, grazie al contri-
buto quotidiano di ogni singolo 
associato», così il presidente Ce-
lestino  Bottoni  in  occasione  
dell'anniversario  di  Ancot.  In  
questi  anni  l'Associazione na-
zionale dei consulenti tributari 
si è fatta notare, per esempio, 
per il suo contributo alla legge 
del 2013 che ha riformato le pro-
fessioni non ordinistiche. Un'al-
tra battaglia vinta? L’approva-
zione del Jobs Act per il lavoro 
autonomo. Così Ancot è diventa-
ta un importante punto di riferi-
mento a livello nazionale per il 
mondo della consulenza tribu-
taria. 

L’ATTIVITÀ 
Il tributarista, lo ricordiamo ai 
non addetti ai lavori, è il profes-
sionista che aiuta le imprese a 
orientarsi nella complessità del 
mondo fiscale, facendole stare 
al passo con i continui aggiorna-
menti in ambito tributario e am-
ministrativo  e  mettendole  in  
condizione di sfruttare questi ul-
timi a loro vantaggio. Il suo com-
pito è di controllare e garantire 
all’impresa che tutte le leggi fi-
scali siano correttamente appli-
cate. In parallelo il tributarista 
valuta  l’impatto  della  fiscalità  
sugli atti e la contrattualistica 
dell’azienda a cui offre la sua 
consulenza. Inoltre, si tratta di 
una figura capace di operare su 
più livelli: italiano, europeo e in-
ternazionale.  L'associazione  
presieduta da Celestino Bottoni 
offre da un lato formazione gra-
tuita, tutela e servizi alla catego-
ria, e dall’altro svolge un’azione 

propositiva per la semplificazio-
ne del sistema fiscale e tributa-
rio e quindi, di riflesso, per il ri-
lancio e la crescita del Paese. Da 
quest’anno l'Ancot sperimenta 
anche  un'innovativa  modalità  
didattica,  con una modularità  
formativa applicata a determi-
nati argomenti. Una formula “a 
blocchi” che fa  perno su uno 
strumento agile come il webi-
nar. 

I MODULI 
In programma ci sono cinque 
moduli  formativi  dedicati  alle  
imposte indirette  e  all'Iva,  tre  
per la redazione del Bilancio d’e-
sercizio e  altrettanti  riferiti  al  
perfezionamento  dell’esperto  
del tribunale per gli aspetti civi-
listici e penali, che si aggiungo-
no ai quattro moduli sulla rifor-
ma fiscale e tesi ad approfondi-
re le modifiche allo Statuto del 
contribuente, le novità in mate-
ria di fiscalità internazionale, la 
revisione dell’Irpef. E ancora. 

L'associazione ha introdotto 
il corso specialistico CTU per-
ché c’è, per i tributaristi, un’ulte-
riore occasione di valorizzazio-
ne delle loro competenze: in pre-
senza della certificazione “UNI 
11511” ora possono iscriversi ne-

gli albi CTU di competenza dei 
vari  tribunali  e  del  ministero  
della Giustizia. Ancot infine ha 
avviato da tempo un processo di 
digitalizzazione a vantaggio dei 
tributaristi,  con  un  potenzia-
mento  dell’app  dedicata  agli  
iscritti e con la piattaforma Fat 
Ancot 4.0. Più nel dettaglio, An-
cot Service mette a disposizione 
in un’unica piattaforma i servizi 
fondamentali per le imprese e 
gli studi professionali membri 
dell’associazione:  dall’otteni-
mento per esame della certifica-
zione  UNI  all'emissione  della  
Carta nazionale dei servizi e di 
Spid e Pec. 

LE PROSPETTIVE
Oggi  l'Associazione  nazionale  
consulenti tributari guarda con 
ottimismo al futuro. «Nei nostri 
quarant’anni di attività – spiega 
Celestino Bottoni – ci sono stati 
momenti  in  cui  gli  uomini  
dell’associazione hanno deciso 
di passare il testimone ai giova-
ni, dopo aver dato ampia testi-
monianza del loro valore. Vedo 
tanti giovani che ci permettono 
di immaginare, fra dieci anni, 
un cinquantennale ancora più 
ricco di traguardi da festeggia-
re».
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Sono gli anni di storia e 
attività di Ancot: 
l’Associazione 
nazionale consulenti 
tributari è stata 
istituita nel 1984

L E  P R O F E S S I O N I

In molti oggi confondo-
no la figura del tributa-
rista  con  quella  del  
commercialista, ma so-
no profili molto diversi 
tra  loro.  Innanzitutto  

perché il commercialista, con-
sulente esperto nel campo del 
diritto commerciale, del diritto 
tributario,  della  ragioneria  e  
della  contabilità  in  generale,  
deve superare un esame di Sta-
to per entrare nella categoria, 
mentre il tributarista no, visto 
che non appartiene a  nessun 
ordine professionale. Per eser-
citare questo mestiere è consi-
gliata  tuttavia  una  laurea  in  
Giurisprudenza  o  in  Econo-
mia. Lo stipendio di partenza? 
Si aggira attorno ai 25-30mila 
euro annui.  Molti  tributaristi  
lavorano come liberi professio-
nisti, quindi a partita Iva, in se-
no a uno studio proprio o den-
tro una società che offre questo 
genere di consulenza. Altri, in-
vece,  ricoprono  questo  ruolo  
all'interno di aziende struttura-
te. 

LE COMPETENZE 
In sintesi, un tributarista è un 
esperto della materia fiscale – 
competente su gestione conta-
bile, contributiva, fiscale, di bi-
lancio, diritto societario e tri-
butario – e sa tutto quello che 
c'è da sapere sulla normativa 
che riguarda tributi e imposte, 
dirette o indirette.  Ha inoltre 
una propensione all’utilizzo di 
sistemi informatici e telemati-
ci, accompagnata da un’ottima 
conoscenza della lingua ingle-
se,  parlata  e  scritta,  dal  mo-
mento che uno dei terreni di  
battaglia sui quali deve sapere 
farsi valere è quello riferito al 
mercato comunitario. Intanto 
prosegue il braccio di ferro sul 
cosiddetto visto di conformità, 
precluso ai tributaristi. Neces-
saria la pronuncia della Corte 
costituzionale, dopo che il Con-
siglio  di  Stato  ha  dichiarato  
inammissibile il ricorso in ma-
teria presentato dal Consiglio 
nazionale dei dottori commer-
cialisti  ed  esperti  contabili.  
Non  è  una  battaglia  di  poco  
conto. Oggi infatti i tributaristi 
possono tenere le scritture con-
tabili, redigere le dichiarazioni 
e inviarle, ma non hanno il per-
messo di “bollinarle” con il vi-
sto di conformità. 

F. Bis.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L ’ I T E R

Giurisprudenza
o Economia: 
ecco le basi 
della carriera

FRANCESCO
BISOZZI

40

(C) Ced Digital e Servizi  | 1715239038 | 151.0.189.196 | sfoglia.ilmessaggero.it

beba6369bbba0cc705b94357981c50e1


